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Di fronle oi grondi problemi dello sviluppo, llmprenditore
deve operore con uno visione orgonico e innovotivo.

ffrontando il tema dell'inno-
vazione nell'impresa, ritengo
sia indìspersabile innanzitut-

to delimitare i terminí della questio-
ne.
Va demo allora che l'ínnovazione è un
processo globale, che coinvolge tuúala
struttura ̂ ziendale, dai I/ertici agli ope-
fatori. Innovarc in-Atd significa:
- formulare e porsi obiettivi strategi
ci chiari ed ambiziosi;
- percepire l'wolversi dei mercati ed
identificame tempestivamente i biso-
gni futuri;
- gestire la ricerc?. industriale come
un investimento con un mix equili-
brato di ritomi a breve-medioJungo
Ielmne;
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- sviluppare business profittevoli sul
mercato globale impiegando le tec
nologie sviluppate;
- vÌilizzare !n2. gzmma di strumenti
(sviluppo intemo, acquisizioni, al-
leanze) scegliendo di vola in vola i
più efftcaci per il raggiungimento de-
gli obienivi;
- adatare l'impresa e la sua cultura al
mutare del contesro socio-economi-
co con cui interagisce.
Definito I'ambito complessivo di
azione del processo innovativo, cre'
do 'talgala pena sottolineare l'impor-
anza ed il significato dell'attività di
ficefca.
Essa svolge infatti un duplice ruolo:
innanzitutto la ricerca rappresenta

una delle componenti attive del pro-
cesso intellettuale che deve portare
alla definizione del progetto indu-
striale dell'impresa, Una volta. poj,
che ciò è awenuto e che sono stati
creati i presupposti per l'attuazione
del progetto, la ricerca diyenta una
delle realtà openiiye dell'impresa,
partecipando allo sforzo collettivo di
massimizzazione del risulato rm'
prenditoriale.
In sostanza, la ricerca panecipa dap-
pdma alla nascita dell'innovazione e
ne divena in seguito uno dei propel-
lenti principali.
A titolo di esempio. mi rilerirÒ a
quanto accaduto nel caso del Gruppo
che presiedo.



Dopo aver ar,wiato all'inizio di questo
decennio la ridefinizione della nostra
attivilà imprenditoriale, ci siamo pro-
gressivamente concenffati sull,ado,
zione di una precisa straregia operati
va per gli anni '90.

La ricerca ha collaborato a questo
sforzo di progett^zione indicando le
opportunià offerte dal quadro delle
conoscenze scienù fiche e recnologi
che v ia v ia  d isponib i l i  e  d i  quel le  in
fase di sviluppo. Sono state quindi
identificate cinque grandi aree di atti-
\.ità (alimenazione, ambiente, salute
e previdenza. energia. nuovi mareria
li), che rireniamo saranno il crocevia
dello sviluppo economico e sociale
dei prossimi anni. Abbiamo infine
costfuito un gruppo industfiale in
grado di affrontare tali sfide.
Spena ora alle singole realtà industla-
li ed operative del Gruppo, tra cui la
icetc , realizzate con i massimi risul-
tati il progetto innovativo che abbia-
mo vafltto.
Naturalmente, la successione dei rut.r-
li della ricerca non rra intesa in modo
schematico. Se è vero, infatti, che già
nella fase di realizzazione di un pro-
getto imprenditofiale sono normal-

mente presenti i presupposti per l,av-
vio di un ulteriore ciclo di innovazro-
ne e di sviluppo, si comprende allora
come il ruolo propositivo deìla ricer-
ca non si esaurisca con la definiziorre
delle linee sÍregiche di fondo ma
conviva ed intetagisca con quello
opefativo, che va dunque inteso co-
me successivo al primo soltanto in
senso logico.
Mi è sembrato opportuno dare qui
all'attività di ricerca il rilievo che essa
merita, Esisre tuttavia un altfo aspetto
del problema dell innovazione che,
in conclusione di questa breve rifles
sione, è necessario a mio parere ficor-
dare. l\4 i riferisco alfegrandipotenzia
lità che un'azione di progressiva inte
grazione di aree produttjve tladizio-
nalmente distinte è attualmente rn
grado di esprimere.
I problemi sempre più complessi che
il mondo d'oggi presenta non posso-
no infatti essere ormai più risold solo
aúraverso uno sviluppo settoriale
delìe risorse scienúfiche e tecnologi
che.
Cresce. invece. lesigenza di soluzio
ni globali. di risposte ai bisogni
dell'uomo che non siano esse stesse

causa di ulteriori squilibri economici,
sociali o ambientali, ma sappiano
fbndere il patrimonio di esperienza e
conoscenze proprio di ogni panico
lare ambito produttiyo.
Ricordo, a tale riguardo, come l,impe-
gno nella chimica e nell'agro industria
del Gruppo che presiedo vada chiara
mente in questa direzione. I risultati fln
qui conseguiti, come pure le prospetti-
ve per il prossimo futuro che si yanno
via via delineando, confor&mo già ora
pienamente. dopo meno di due annj
dalì'al"vio del "dialogo" t1a le nosre
principali aree industriali, la scelu stra-
tegica che abbiamo compiuto.
Ciò, natufalmente, rafforza in me la
convinzione che si stia aprendo una
nuova era nel campo dell'innovazro-
ne:  quel la  in  cu i  l imprendiLorc sarà
sempre più chiamato a diyenire !n
venrore" di nuovi grandi ambiti ope
rativi, spostando così ancor più a
monte il propfio ruoIo dl organizza-
tore delle risorse produttive e di ispr,
ralore dello svilu ppo economico.
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